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ZA) E Anime Grandi non lafciano annodarfi 
da lacci d’ vn bel crine ; ne piagatfi da 
feuardi di luminofe pupille. La bellez- 
zadel corpo non viene da effe :riguarda= 
ta, che come raggio dell’ interna Virtù, 
zi ladi cui fola luce è potente ad \abbagliar 
n 4: le. Per quefta folamente hanno cuore, 
&vaffetti ; Perche fi rendano degni della loro ftima gli og- 
petti, fà meftiere , che apparifcano coronati da fplendore di 
fuperiore Belcà s altrimenti fanno troppo bene foftenere con 
decorofo contegno la fua nobiltà;incapace d’vmiliarfià qua- 
lunque fregio minore mercè che prima d° arrenderfi iltloro 
amore, prende configlio dalla Gloria ;;che:non permetrea= 
do loro d’ abbaffarfi , non lafcia logo di trionfarne, fe non 


qualche debolezza. Sopra di:effi.hà folo poffanza il predo- 
minio della Ragi i af 
fuagondotta, c decoro della loro condizione. 
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La nobiltà di sì degni fentimenti è merauiolia rifplende 
nell Anime Eccelfe-de Sereniffimi Spoli RINALDO 
PRIMO-D'ESTE, e CARLOTTA FELICITÀ di 
BRANSVICH; che generofedesnarono d’ artendetfi: ad 
altra forza ; checà quella d*vn° illuftre Virtù, la:quale:fpio 
cando ètoicamente in amendue , non lafcia luogo è diftin» 
guere, chi di loro più degnamente impiegalfe gli affetti. 
Non ‘potendo ella dunque, à caufa di fua grandezza, conte 
nerfi infe fteffa difufe la (ua Fama ad innamorare due Cuori. 
così diftaniti 3 Afizi gelofa d’auct quali'rutta la gloria di così 
augufta Vnione ,, ‘ne lafciò: poco merito alla relazione del 
Sangue, che congiunta alla Nobiltà, Grandezza, e tanti al- 
tri pregi , faria ftata efficace‘da fe fola è lufingare di qualfifia 


altio petto gli amori. Fù però neceffario, che quefti due - 
gran Citorideriuaffero dalla imedema Sorgeteilloro Sangue, 


che'folo poteva eflere eguale àfeRello è | | | n! 
-* Riguatdando'!perciòvalla fublimità di sì enerofi affetti 
que’ Caualicri, che nel’ COLEEGIO DE NOBILI fotto la 


Protezione di quefto Screnifsimo Regnante hanno la fortuna, 


d'ammirare i‘di lùi éfempi per norma della loro educazione, 
dà'quefto motivo prefero lArsomento del loro erudito Tri= 
buto , colqualéin'due Recite  &in'vn” Accademia, procu= 
rarono: di foddisfare:in-queta.occafione à rifpetti del. loro 
vmiliffimo'offequio . Oltre adimque 1° Opere Sceniche, in 
cui efpongono atteggiate'le ‘principali Virtù de Sereniffimi 
Spofi , introducono nell’”’Operazione prefente PALLADE 
PRONVBA in'quefti Augafti Sponfali, e vien rapprefenta- 
taidal SAR are ARR) DIE e ) K 


> Uol sie. Conte Atitonio Nogarola Veronefe . 
‘La precede il Corteggio di dodici Perfonaggi tributari di 
così degni Sponfali, rapprefentati da feguenti Gigio 3 
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Il CONTENTO Da/ Sig. Matchefe Ippolito Leuixzani Mos 
donefe, © 
IL GAVDIO © Dal Sig. Co: Gio: Bellencini Modonefe.. 
IDECORO Dal Sig. Co: Francefco Fogliani Modonefe } 
Il MERITO Dai Sig. Co: Filippo Molza Modonefe. 
Il VALORE Dal Sig. Co: Orazio Calcagni Reggiano . 
II FAVORE Da/ Sig. Co: Alfonfo Scarufi Zoboli Reg* 
giano . 

L’ ONORE Dal Sig. Co: Gandolfo Malaguzzi Reggia« 
: ; 70 . 
II PREMIO. 2Da/Sig. Co: Galeazzo Fontana Modonefe . 
L’OSSEQVIO  Da/ Sig. Filippo Caffoli Reggiano . 
L’ENCOMIO Dal Sig. Co: Alfonfo Saffi Modonefe . 


Il FATO Dal Sig. Aleandro Galliani Coccapani Mo= 
donefe . ò 

Il TRIONFO . Da/ Sig. Co: Francefeo Coccapani Modones 
fe. Tha 


L’accompagnano otto Campioni.delle Virtù , che fpicca= 
no trà l’alere ne Sereniffimi Spofi, ditutte èccellentemente 
dotati; quattro de quali foftengono quelle della Sereniffima 
Principeffa, e fono rapprefentati 


PALAMEDE Campione della Sapienza, Da/ Sig.Co: Giu- 
a lio Cefare Molza Modone/e . 

TESEO Campione della Picrà, Dal Sig. Miche= 
__de:Barfotti Lucchefe. Ka 
AMFIONE Campione della Cortefit, Da) Sig. Forti 

è n ato Gilocchi Caualiere di S. Stefano Correg. 
‘PERSEO Campione della Generofità, Dal Sig. Co: Al 
«vfonfo Fontanelli Modonefe . Logi 


‘Quattro altri Gi efibifcono foftenitori di quelle del Sereì 
fi ì a mie; —’ niflimo © 


niffimo Padrone, e fono rapprefentatio > Sil. 
NESTORE Campione della Prudenzaj Da) Sig: Co: NIa 
\ COLO MARIA MOLZA Modonefe, Segretario dell ‘da 
,Cademia . 
ALCINOO Campione della Magnificeza, Dal Sig. Co: Di 
tolomeo Muzzarelli Ferrarefe. 
CLEOMENE Campione della Clemenza, Da) Sig. Co: Gio: 
Agoffino Marigliani Modonefe. 
TRITTOLEMO Cipione della Benefic&za,Da/ Signor R AT= 
è. MONDO BARILLI LUCCHESE, PRINCIPE DI 
— LETTERE, ET ARMI. 


Viene pure feruita Pallade, oltre due Genietti, che le fo=. 
ftengono il manto, e fono 


) Co: Ottauso Coccapani Modonefe + 


OS] ) Co: Ambrogio Prini Reggiano . 


da fei Ergine , che fono 


FELICITA® — I/Sie. Co: Carlo Marigliani Modonefe: 
CONCORDIA 17 Sig. Bernardo Parrauicini dalla Valtelli= 
na Trabonefe . 

GLORIA Il Sig. Co: Tiberio Valentini Modonefè o 

NOBILTA® — ‘72 Sig. Co: Alfonfo Scaruffi Reggiano. 

MAESTA? Il Sig. Alfonfo Domenico Cittadella Lucchew 
(oo. 

GRAZIA 1) Sig. Marc® Antonio Palma Lucchefe È 


Con quefta nobile Comitiua,veftita tutta con abiti eroici, 
fi î prefenta Pallade all’Augufto Trono de Serenifimi Spofi,& 


. inchinata la loro Macftà ; e riueritala Nobiltà, che affilte è 


medemi, con vago intreccio di figurato offequio , fpicga il 
penfî icro dell’ Accademico Tributo con Oda Italiana; < 
In- 


Indi cede il Campo al. 
FATO, 
DECORO, 
CONTENTO, 
MERITO, 
. GAVDIO, 
i quali auuanzatifi al Trono de Screniffimi Padroni con vn 
Balletto, è cui dà principio convna Borèa 


Il GAVDIO, 


dell’ Accademia, che vengono pure diftribuiti alla Nobiltà 


da quattro altri Perfonaggi del Corteggio . 

Inuitati dopo da Pallide con vn Madrigale i Campioni 
delle Virtù, à tributare è Sereniffimi Spofi i loro offequi,na- 
{ce trà di loro contefa , efpreffa in Verfi Sciolti , chi debba 
auerne la preminenza, che fi termina con vn Combattimene 
to fpartito con l’Afta da 

Pallade, che con vn Sonetto inuita i detti Campia- 
ni ad impiegare il loro coraggio contro del Vizio figurato in 
vna grande Idra. Vbbidienti perciò à cenni della Dea i.Va- 
Jorofi Guerrieri fi ritirano ; dando luogo al Moftro d’anuane 

‘ zarfi incatenato fopra d’vno Scoglio: Indi mouendofi ar- 
© mati à due à due, li ferifcono le fette telte, prima con laZa- 
gaglia, pofcia col Dardo, e Mazza, c finalmente glic le troin- 
cano con la Sciabla. i i 

Atterrato il Vizio, Pallade con Scherzo Poctico ftimola i 
predetti Eroi ad infultare al di lui abbattuto orgoglio; che 
perciò da quattro delCorteggio di Pallade fchiantate al Mo+ 
ftro le grand’ ali, che li cuoptono il dotfo,c i tronchi colli, 
per renderlo più commodo al valorofo infulto, con vari) Sal- 
ti, c Volteggiamenti fcherzano i Prodi fopra l’Idra AC 

: i Ota 


prefentano , con vn Madrigale per ciafcuno, gli Argomenti 
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Sottratto dal Campo il tronco biiftd def'Moftto debéllato; 
Pallade con vn Sonetto ftimola gl’ inuitti Campioni à gene- 
rofe rimoftranze di giubilo corrifpondente alla:gloriofa Vit- 
toria riportata del Vizio fotto i fortubarifimi Aufpici de Se- 
reniffimi Spofi. A quefto inuito i Prodi , parte impugnate 
l’Afte, parte fpiegate le Infegne, ornate dello Stemma delle 
due Augufte Famiglie, con Gioco intrecciato di varie figure, 
e getti d'Armi, applaudono infieme con Pallade ; più che al 
valore delle proprie deftre, al potente Patrocinio delle Sere» 


‘ piffime Altezze. 


Non reftando con ciò foddisfatta l’allegrezza de generofi 
Guerrieri, alla licenza permeffa loro con vno Scherzo Pocti- 
co dalla Dea, di compire lo sfogo del giufto godimento, non 
mai fazio di fegnalarfi in sì felice occafione , intrecciano'vn 
Ballo ; à cui non. ifdegnaconcorrere l’ifteffa Pallade, per dar 
grado' al Giubilo douuto è sì nobil cagione: E‘quefto vien 
piincipiaro con diuerfe Correnti, e terminato con vn'Balleta 
to‘à folo dal 


CAMPIONE DELLA BENEFICENZA. 


“Per compimento dell’offequiofo Tributo, Pallade accom- 
pagnata da Campioni delle Virtù,col primiero fuoCorteggio 
fi prefenta all’Augufto Trono de Sereniffimi Spofi, e con vn 
Sonetto efprime il Defio, con cui fofpira l’occafione di cele- 
brare la nafcita de Sereniffimi Figli per auere poi è riaffume= 
xe l’vfficio di Pronuba, anche ne loro Sponfali . | 
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